
 

Il nostro Quartiere 

 

L’ ASSOCIAZIONE 

VILLA SAN GIOVANNI  
 

In via Sant’Uguzzone 24, a Villa, è aperto da dieci anni un Centro  

in cui gli anziani ritrovano il gusto della compagnia e della vita   

 

 Riflessioni a voce alta di Ferdy Scala 

 
 

 

 

 

 

Associazioni nei nostri quartieri ve ne sono parecchie, anche specifiche per gli 

anziani: c’è la Villa Finzi a Gorla, dove ogni giovedì pomeriggio si balla, c’è a Pre-

cotto il Circolo dei Sammartinesi, il Circolo san Filippo Neri, il Movimento Terza E-

tà, che si riunisce in parrocchia ogni giovedì pomeriggio. Ma quella di Villa San Gio-

vanni è un’altra cosa. Perché è una realtà di grandi numeri, che in autonomia e senza 

finanziamenti pubblici conduce iniziative d’avanguardia non solo per gli anziani, ma 

per tutta la popolazione di Sesto Marelli, Villa San Giovanni, Precotto e dintorni, 

svolgendo un vero e proprio servizio sociale di iniziativa privata per la zona 2. 

 

L’ASSOCIAZIONE VILLA SAN GIOVANNI 

L’Associazione  è alloggiata in una vecchia villetta di proprietà del Comune di 

Milano, che i soci hanno ristrutturato dallo stato di degrado e fatiscenza in cui si tro-

vava fino a 10 anni fa, con una spesa di diverse centinaia di milioni, raccolti tra i soci 

stessi, e tra gli sponsor, tra cui la Parrocchia di Cristo Re. Nella foto pubblicata in 

questa pagina vediamo la palazzina com’era prima del 1990 e com’è oggi, dopo la ri-

strutturazione. 

 

L’Associazione Villa San Giovanni si definisce centro socio-culturale e ricrea-

tivo aperto agli anziani, alle famiglie, agli abitanti della zona. Sorta nel 1990, annove-

ra attualmente oltre 480 soci. La quota associativa è di £. 30.000 annue. Dispone di 

locale Bar, salone ricreativo, sala di ginnastica e fisioterapia (ci sono anche le cyclet-

te), biblioteca, sala riunioni, sala medica, bocciodromo.. 

 

Un mese fa vi ho fatto visita per l’apertura della Mostra retrospettiva fotografi-

ca su Villa e Precotto (rimarrà aperta fino al 31 gennaio 2001), che i soci hanno orga-

nizzato per richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica e delle autorità sul grave 



problema degli abitanti di Villa: la mancanza di sufficienti negozi di generi alimenta-

ri, chiusi a suo tempo per la concorrenza della Coop e poi non più riaperti, dopo che 

la Coop stessa se ne fu andata. Sono stato accolto dal presidente geom. Gianfranco 

Dell’Era e dai consiglieri Giulio Viganò ed Emilio Turco Liveri. 

 

L’Associazione – mi spiega il presidente – oltre a gestire il bar e gli altri am-

bienti di ricreazione, di cui l’ultima realizzazione è il campo di bocce completamente 

coperto con una struttura permanente, fresco d’estate e riscaldato d’inverno – svolge 

diverse altre attività.  

 

LE ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE  

A FAVORE DEI SOCI 

Prima di tutto vi sono i Corsi di ginnastica e di stretching, sia di mattina che 

di pomeriggio. Poi, le attività ricreative: la tombola ogni martedì pomeriggio, gio-

vedì e domenica e i trattenimenti danzanti (martedì pomeriggio, venerdì sera). Le 

donne hanno il loro ritrovo particolare ogni mercoledì pomeriggio. Una volta al me-

se, poi, vanno a trovare i ricoverati alla Casa di Riposo Radaelli di Vimodrone. E 

sempre una volta al mese fanno una gita in città o dintorni per visite culturali guidate. 

 

L’Associazione poi mette a disposizione dei soci altri servizi: 

-   sociale: il giovedì pomeriggio per problemi personali 

- medico: un medico presente settimanalmente e uno specialista presente su appun-

tamento 

- fisioterapia: il martedì pomeriggio, su prenotazione 

- infermeria: ogni primo martedì del mese una infermiera controlla a chi desidera 

la pressione arteriosa, la glicemia, il colesterolo 

- la biblioteca è aperta il martedì pomeriggio 

- Convenzioni economiche con negozi e istituti di credito della zona. 

 

Tra le attività culturali, 

- una serie di incontri di cultura sanitaria per la terza età, organizzata in collabo-

razione con il Consiglio di zona 2 

- esecuzione di opere liriche: Il Trovatore di G. Verdi domenica 4 febbraio e il Don 

Giovanni di Mozart l’11 marzo 

- in aprile: gita sociale a Padova per visitare la Mostra “Giotto e il suo tempo”. 

 

Come si vede, un’Associazione benemerita, che si è fatta da sola, e che oggi 

costituisce un punto di ritrovo ricreativo, di aggregazione sociale e culturale, di aiuto 

sociale e sanitario, una presenza preziosa e insostituibile per una popolazione di oltre 

30.000 abitanti. Se vi piace, vi potete iscrivere (segreteria, ore 9.30-12, tel. 02-

27.000.462), pagando la quota e facendone richiesta al consiglio direttivo. Auguri. 

 

 F.S. 


